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Giovedì 18 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Giuseppe PISANU.

La seduta comincia alle 9.25.

(Si approva il processo verbale della
seduta precedente).

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE informa che si è con-
clusa la procedura di conferimento di inca-
rico di collaboratore a tempo pieno della
Commissione del dottor Salvatore Scaduti,
il quale, avendo prestato giuramento, può
partecipare ai lavori della Commissione.

Esame, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera o)

della legge 4 agosto 2008, n. 132, della proposta di

relazione sulla formazione delle liste delle candida-

ture per le elezioni regionali, provinciali, comunali e

circoscrizionali.

Il PRESIDENTE illustra la proposta di
relazione di cui all’ordine del giorno.

Il senatore CARUSO interviene sull’or-
dine dei lavori.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la
discussione.

Intervengono nella discussione il sena-
tore MARITATI, gli onorevoli GRANATA e
TASSONE, il senatore LUMIA, l’onorevole
SISTO e il senatore LI GOTTI.

L’onorevole GARAVINI interviene sul-
l’ordine dei lavori.

Intervengono nella discussione il sena-
tore VALLARDI e gli onorevoli LABOC-
CETTA e VELTRONI.

Il PRESIDENTE, tenuto conto del con-
comitante inizio dei lavori dell’Assemblea
della Camera dei deputati, sospende la
seduta, avvertendo che, riprenderà alle
ore 14.

(La seduta, sospesa alle ore 9.55, è
ripresa alle ore 14.10).
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Riprende la discussione sulla proposta
di relazione in titolo.

L’onorevole GARAVINI interviene per
chiedere l’attivazione del collegamento au-
diovisivo.

Il PRESIDENTE dispone l’attivazione
degli impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Intervengono nella discussione i sena-
tori GENTILE, DELLA MONICA e CA-
RUSO, gli onorevoli LABOCCETTA, GA-
RAVINI e GRANATA, il senatore VAL-
LARDI, gli onorevoli SISTO, VELTRONI e
TASSONE, i senatori LUMIA, SERRA e LI
GOTTI e l’onorevole LABOCCETTA.

Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato
chiusa la discussione e verificata la pre-
senza del numero legale, pone in votazione
per alzata di mano la proposta di rela-
zione in titolo che viene approvata all’una-
nimità.

Il Presidente propone di dare mandato
alla Presidenza di procedere al coordina-
mento del testo in esame, avvertendo che

si farà coadiuvare dai coordinatori del VII
e VIII Comitato, senatrice Della Monica e
onorevole Marinello, nonché dai senatori
Caruso e Li Gotti e precisando che il testo
della relazione verrà pubblicato in allegato
al resoconto della seduta.

Conviene la Commissione.

L’onorevole BORDO interviene sull’or-
dine dei lavori.

Il PRESIDENTE risponde.

Esame della proposta di costituzione di un Comitato

di lavoro di cui all’articolo 3 della legge 4 agosto

2008, n. 132.

Il PRESIDENTE, tenuto conto dell’im-
minente inizio dei lavori dell’Assemblea
della Camera dei deputati, rinvia ad altra
seduta l’esame della proposta di costitu-
zione di un Comitato di lavoro di cui
all’articolo 3 della legge 4 agosto 2008,
n. 132.

La seduta termina alle 15.15.

Giovedì 18 febbraio 2010 — 199 — Commissione bicamerale



ALLEGATO

Relazione della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno
della mafia e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, in
materia di formazione delle liste dei candidati per le elezioni regionali,

provinciali, comunali e circoscrizionali.

RELATORE ALLA COMMISSIONE SENATORE GIUSEPPE PISANU

Alla Commissione parlamentare d’in-
chiesta sul fenomeno delle mafie è stato
affidato, innovativamente rispetto al pas-
sato, come si evince dalla lettera f) del
comma 1 dell’articolo 1, della legge n. 132
del 2008, il compito, fra l’altro, di « inda-
gare sul rapporto tra mafia e politica sia
riguardo alle sue articolazioni sul territo-
rio, negli organi amministrativi, con par-
ticolare riferimento alla selezione dei
gruppi dirigenti e delle candidature per le
assemblee elettive, sia riguardo a quelle
sue manifestazioni che, nei successivi mo-
menti storici, hanno determinato delitti e
stragi di carattere politico-mafioso ».

La stessa legge (articolo 1, comma 1,
lettera n) ha, altresì, affidato il compito di
svolgere « il monitoraggio sui tentativi di
condizionamento e di infiltrazione negli
Enti locali e proporre misure idonee a
prevenire ed a contrastare tali fenomeni,
verificando l’efficacia delle disposizioni vi-
genti in materia, con riguardo anche alla
normativa concernente lo scioglimento dei
Consigli comunali e la rimozione degli
amministratori locali ».

La Commissione – che ha tra l’altro
istituito un apposito Comitato sul rapporto
tra mafia e politica – ha ritenuto di
richiamare e approfondire le riflessioni
svolte e le conclusioni tratte, da ultimo nel
corso della XV Legislatura, e che hanno
infine trovato sintesi, nella seduta della
Commissione del 3 aprile 2007, con l’ado-
zione all’unanimità di un documento, de-
finito « proposta di autoregolamentazione »,
offerto alle forze politiche allora in pro-
cinto di formare le liste dei candidati alle
elezioni amministrative.

La Commissione ha convenuto sulla per-
durante attualità delle conclusioni allora
tratte, dello strumento adottato e della pro-
posta fatta alle singole forze politiche di
aderire su base volontaristica ad un proto-
collo di autoregolamentazione nella forma-
zione delle liste dei propri candidati.

La Commissione, pertanto:

nel prendere atto dei nuovi ambiti di
inchiesta ad essa riconosciuti;

nell’affidare al momento successivo
alle elezioni, in quanto più propriamente
riservato alla fase dell’indagine, il puntuale
controllo degli eventuali casi di commi-
stione tra mafia e politica e la conseguente
relazione alle Assemblee parlamentari;

nell’avvertire la necessità di una per-
durante attenzione, senza soluzione di
continuità, da parte delle Istituzioni par-
lamentari, sui fenomeni di criminalità ma-
fiosa, al fine di determinare il più alto ed
efficace contrasto e di interdirne la per-
vasività anche a danno delle Istituzioni;

nel richiamare e nel condividere il
lavoro svolto nel corso della precedente
Legislatura, in presenza di una diversa
maggioranza parlamentare, formula il se-
guente codice di autoregolamentazione:

ART. 1.

1. I partiti, le formazioni politiche e le
liste civiche che aderiscono alle previsioni
del presente codice, si impegnano a non
presentare e nemmeno a sostenere, sia
indirettamente sia attraverso il collega-
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mento ad altre liste, candidati alle elezioni
regionali, dei consigli provinciali, comunali
e circoscrizionali coloro nei cui confronti,
alla data di pubblicazione della convoca-
zione dei comizi elettorali, sia stato
emesso decreto che dispone il giudizio,
ovvero sia stata emessa misura cautelare
personale non revocata né annullata, ov-
vero che si trovino in stato di latitanza o
di esecuzione di pene detentive, ovvero che
siano stati condannati con sentenza anche
non definitiva, allorquando le predette
condizioni siano relative a uno dei se-
guenti delitti:

a) delitti di cui all’articolo 51, comma
3-bis, del codice di procedura penale;

b) estorsione (articolo 629 del codice
penale), usura (articolo 644 del codice
penale);

c) riciclaggio e impiego di danaro di
provenienza illecita (articolo 648-bis e ar-
ticolo 648-ter del codice penale);

d) trasferimento fraudolento di valori
(articolo 12-quinquies della legge 7 agosto
1992, n. 356);

e) omessa comunicazione delle varia-
zioni patrimoniali da parte delle persone
sottoposte ad una misura di prevenzione
disposta ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575, nonché da parte dei condan-
nati con sentenza definitiva per il delitto
previsto dall’articolo 416-bis del codice
penale (articolo 31 della legge 13 settem-
bre 1982, n. 646);

f) attività organizzate per il traffico
illecito di rifiuti (articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152);

g) nonché delitti le cui caratteristiche
o modalità di commissione rientrino nelle
pratiche comuni alle attività a carattere
mafioso, previste dall’articolo 7 della legge
n. 203 del 1991.

2. I partiti, le formazioni politiche e le
liste civiche che aderiscono alle previsioni
del presente codice, si impegnano, altresì,

a non presentare come candidati alle ele-
zioni di cui al comma 1 coloro nei cui
confronti, alla data di pubblicazione della
convocazione dei comizi elettorali, ricorra
una delle seguenti condizioni:

a) sia stata disposta l’applicazione di
misure di prevenzione personali o patri-
moniali, ancorché non definitive, ai sensi
della legge 31 maggio 1965, n. 575;

b) siano stati imposti divieti, sospen-
sioni e decadenze ai sensi della legge 27
dicembre 1956, n. 1423, ovvero della legge
31 maggio 1965, n. 575;

c) siano stati rimossi, sospesi o di-
chiarati decaduti ai sensi dell’articolo 142
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

ART. 2.

1. I Presidenti delle Regioni, i Sindaci
e i Presidenti delle Province si impegne-
ranno a uniformarsi, con riferimento alle
nomine di competenza, a quanto previsto
dall’articolo 1.

ART. 3.

1. I partiti, le formazioni politiche e le
liste civiche che intendono presentare,
come candidati alle elezioni di cui al
comma 1 dell’articolo 1, cittadini che si
trovino nelle condizioni previste dal me-
desimo articolo 1 devono rendere pubbli-
che le motivazioni della scelta di disco-
starsi dagli impegni assunti con l’adesione
al presente codice di autoregolamenta-
zione.

La presente Relazione al Parlamento ed
il connesso articolato sono stati approvati
all’unanimità nella seduta del 18 febbraio
2010.
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